
 

  

Agli alunni delle classi terze scuola Sec. I grado 

Alle famiglie 

e p.c. Ai docenti coordinatori classi III 

 

 

Oggetto: esame conclusivo I ciclo di istruzione 

 

Mancano poche settimane all’inizio dell’esame conclusivo del primo ciclo di studi. 

Esso rappresenta il primo appuntamento ufficiale del percorso scolastico dei ragazzi, la prima prova con la quale gli 

studenti devono misurarsi. Rappresenta una sorta di moderno rito di passaggio con il quale si abbandona 

definitivamente l’infanzia, si supera la dimensione del quartiere come luogo di incontro e di confronto. Perché tutto ciò 

avvenga nel migliore dei modi è necessario che tutti siano consapevoli della serietà con cui questo impegno deve essere 

affrontato. 

L’esame di licenza è una prova disciplinata dalla normativa (D. L. n. 59/2004; Legge n. 169/2008 D.P.R. n. 122/2009, tutte 

norme recentemente riviste con il D.LGs 62/2017 sulla valutazione degli alunni e in particolare con il DM 741/2017 

specifico sull’esame di stato ) che stabilisce le procedure e tutte le operazioni da seguire . Ricordiamo alcuni passaggi 

fondamentali che conducono gli studenti all’esame, le modalità di attribuzione dei voti e, infine, del giudizio finale. 

 

Ammissione all’esame: requisiti 

1. L’ammissione all’esame avviene in sede di scrutinio finale e deve tener conto innanzi tutto della validità 

dell’anno scolastico. È necessario aver frequentato almeno i ¾ del monte ore annuale: in caso contrario, l’anno 

scolastico può essere considerato valido. Ci possono essere alcune eccezioni, come ad esempio una malattia 

prolungata, o una convalescenza dovuta a un grave incidente. In quel caso il consiglio di classe può fare 

un’eccezione che deve essere motivata, comprovata e sostenuta dall’impegno dimostrato dal candidato 

nonché dalla effettiva possibilità del Consiglio di classe di raccogliere sufficienti elementi di valutazione. 

2. acquisizione di adeguati livelli di apprendimento; il Consiglio può deliberare la non ammissione in caso di 

parziale o mancata acquisizione dei livelli essenziali per sostenere proficuamente la prova d’esame e il 

prosieguo degli studi. 

3. Per quest’anno scolastico le prove Nazionali INVALSI non sono requisito di accesso all’esame, come stabilito 

dal Ministero. 

Voto di ammissione 

All’esame lo studente viene ammesso con un giudizio di “idoneità” (voto di ammissione), espresso da sei a dieci; per 

decidere il voto di ammissione si tiene conto dei risultati conseguiti nel triennio, mediante l’individuazione della media 

aritmetica ottenuta sulla base dei voti di ciascuna disciplina nei 3 anni (voti ottenuti allo scrutinio finale di ogni anno). 

Il Consiglio di classe a partire dalla media aritmetica individuata (media delle medie finali della classe I, della classe II e 

della classe III) esprime un voto di ammissione espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali.  La media viene 

arrotondata all’unità superiore o all’unità inferiore dal Consiglio di classe che assumerà motivata decisione tenendo 

conto del percorso complessivo compiuto dallo studente.  

 



 

Svolgimento dell’esame 

L’esame conclusivo del primo ciclo di istruzione, nella sessione 2021, consta di una prova orale che prevede la realizzazione 

e la presentazione, da parte degli alunni, di un elaborato.  Nel corso della prova orale, condotta a partire dall’elaborato, è 

previsto l’accertamento del livello di padronanza degli obiettivi formativi e dei traguardi di competenza previsti dalle 

Indicazioni Nazionali come declinati nel curricolo di Istituto, in particolare: della lingua italiana; delle competenze logico 

matematiche; delle competenze nelle lingue straniere; le competenze di educazione civica. 

 

Colloquio orale 

Poiché l’esame costituisce il momento conclusivo di un percorso triennale non è finalizzato a verificare le specifiche 

conoscenze che durante tutto il triennio già sono state oggetto di verifiche e osservazioni, quanto piuttosto a dimostrare 

il livello generale di competenza e maturazione acquisite da ogni singolo alunno. 

Il colloquio è finalizzato a valutare le capacità: di argomentazione, di formulazione di ipotesi per risoluzione di situazioni 

problematiche, di pensiero riflessivo e critico, di operare collegamenti tra le discipline di studio per spiegare i fenomeni e 

la realtà.  

Per il colloquio è necessario aver provveduto alla: 

➢ scelta della tematica e realizzazione a cura dello studente di un elaborato, oggetto di approfondimenti e 

collegamenti relativi a varie discipline; 

➢ predisposizione di una mappa di sintesi che indichi i relativi approfondimenti; 

➢ realizzazione di una presentazione multimediale, cartacea, grafica (a scelta dello studente) che illustri gli 

approfondimenti svolti. 

Gli studenti, entro il 7 giugno, dovranno consegnare l’elaborato al coordinatore di classe. 

 

Il Voto finale 

Il voto dell’ESAME di STATO scaturisce dalla media aritmetica tra il: 

− voto di ammissione 

− voto conseguito con la presentazione dell’elaborato 

Il voto finale non è oggetto di scelta discrezionale da parte della commissione d’esame, poiché il criterio anzidetto 

(media aritmetica) è stabilito dalla normativa. La media viene arrotondata all’unità superiore per frazioni pari o superiori 

a 0,5. La lode viene assegnata con votazione assunta all’unanimità, in relazione alle valutazioni conseguite nel triennio 

e agli esiti della prova d’esame (art. 4, c.3, OM n.52/2021). L’alunno consegue il diploma conclusivo del primo ciclo 

d’istruzione conseguendo una valutazione finale di almeno sei decimi. 

Per illustrare meglio le possibili situazioni, facciamo alcuni esempi che riportano il voto conseguito nel colloquio orale il 

voto di ammissione. 

ROSSI ( alunno ipotetico) 

Voto 

presentazione 

dell’elaborato 

Voto di 

ammissione 

Media VOTO FINALE 

8 6 7 7 

 

FRANCI 



 

Voto 

presentazione 

dell’elaborato 

Voto di 

ammissione 

Media VOTO FINALE 

6 7 6,5 7 

 

Invitiamo gli alunni a concentrare le forze in questo ultimo periodo per prepararsi al meglio e poter affrontare la prova 

con serenità e, altresì, li invitiamo a manifestare tutti i dubbi e le incertezze che ancora permangono, certi di ricevere la 

disponibilità e il sostegno da parte di tutti i docenti e dello scrivente. 

 

Si allega il calendario dei colloqui di esame, che si svolgeranno in presenza nel pieno rispetto dei protocolli anti COVID-

19. 

In bocca al lupo a tutti! 

 

Il Presidente di Commissione 

Dott.ssa Giovanna Bruno 

 


